
NEL MONDO 

La crisi 
nel Golfo 

Intervista al ministro ombra degli Esteri 
«L'Onu riduce il rischio di uno scontro» 
«Si è così dissolta la materia del contendere 
tra maggioranza e minoranza del Pei » 

Napolitano: «Più difficili 
le azioni unilaterali» 

Giorgio 
Napolitano 

«Non c'è dubbio che le nuove direttive del Consiglio 
di sicurezza riducano il rischio di azioni militari uni
laterali e più in generale il pericolo di uno scontro, 
che sarebbe comunque gravido di conseguenze di
sastrose». Lo afferma Giorgio Napolitano, il quale si 
dice anche convinto che ora la materia del conten
dere tra maggioranza e minoranza del Pei «di fatto si 
è dissolta». 

SERGIO CRISCUOU 

WB ROMA. Due pagine scritte 
in inglese, con l'intestazione 
Consiglio di sicurezza delle Na
zioni unite. Napolitano le legge 
e le rilegge, per coglierne ogni 
sfumatura. É la quinta risolu
zione dcll'Onu nei conlronli 
dcll'lrak. -Segna uno sviluppo 
particolarmente signilicalivo e 
importante della linea coeren
temente seguita dal massimo 
vertice della comunità intema
zionale*, dice il ministro degli 
esteri del governo ombra. Dun
que è un passo in avanti. Per
ché? "Perche da un lato - spie
ga Napolitano - si parte dal 
persistente rifiuto dcll'lrak a ot
temperare alle precedenti riso
luzioni del consiglio di sicurez
za per ricavare la conseguenza 
di più restrittive e incisive misu
re per l'effettiva applicazione 
dell'embargo deciso ormai tre 
settimane fa. E dall'altro lato si 
afferma la piena autorità del 
consiglio di sicurezza per il n-
corso a tali misure e la (unzio
ne di coordinamento del co
mitato di stato maggiore del 
consiglio stesso, un organismo 
cui si da vita per la prima volta 
dopo l'adozione, quarantacin
que anni fa. della carta dcll'O
nu che ne prevedeva la crea
zione». 

Per le Nazioni Unite è tua 
•voluti . 

L'organizzazione delle Nazioni 
Unite e stata per decenni pe
santemente segnala, fino alla 
paralisi e all'impotenza in oc
casioni importanti, dalla con
trapposizione Ira le due super
potenze e dai due blocchi. Ne 
era derivata, tra l'altro, la com
pleta messa in mora di quella 

parte della carta dell'Onu che 
prevedeva la possibilità di mi
sure e di azioni di carattere mi
litare a sostegno dell3 decisio
ni dcll'Onu per il ripristino e la 
garanzia della pace e della le
galità intemazionale violate o 
messe in pericolo. Ebbene con 
questa risoluzione si creano le 
condizioni per colmare quel 
vuoto, per rilanciare il ruolo 
delle Nazioni Unite e renderlo 
cflicacc in tutti i sensi e con tut
ti i mezzi. Bisognerà natural
mente fare molta strada in di
verse direzioni, per giungere a 
forme nuove e realmente ope
ranti di intervento sui maggiori 
problemi mondiali, a forme 
sempre più avanzate di coope
razione per la pace, per uno 
sviluppo sostenibile ed equili
brato, per la giustizia nelle re
lazioni intemazionali. Forse si 
può parlare in questo momen
to di una svolta, per quanto la 
strada da percorrere resti pie
na di incognite e di difficoltà. 

Ma adesso net Golfo si allon
tana o «I avvicina U rischio 
concreto di uno «contro mi
litare? 

La risoluzione è rivolta a quegli 
stati presenti nel Golfo con lo
ro forze navali, specifica in 
particolare la natura e la finali
tà delle misure da adottare 
(ispezione e verifica dei cari
chi e delle destinazioni del na
viglio mercantile da e per l'I
rak) e tuttavia riserva all'auto
rità del consiglio di sicurezza 
la valutazione dei casi concre
ti. Le misure devono essere 
proporzionate caso per caso. 
Inoltre gli stati presenti con le 
loro forze nell'area del Golfo 
sono impegnati a coordinare 

le loro azioni attraverso il co
mitato di slato maggiore del 
consiglio di sicurezza: si mette 
dunque in piedi un complesso 
e impegnativo sistema di con
trollo e di responsabilizzazio
ne delle presenze e delle deci
sioni dei singoli stati o gruppi 
di stati che con le loro squadre 
navali hanno deciso di garanti
re l'embargo sancito con la ri
soluzione 661. Per tulle queste 
ragioni non c'è dubbio che le 
nuove direttive del consiglio di 
sicurezza riducano il rischio di 
azioni militari unilaterali e, più 
in generale, il nschio di uno 
scontro che sarebbe comun
que gravido di conseguenze 
disastrose. 

L'Isolamento politico e mili
tare di Saddam Hussein è 
•otto gli occhi di tutu. Ce 
ancora spazio per una solu
zione diplomatica? 

E lo stesso consiglio di sicurez
za che al punto 2 di questa ri
soluzione invita al «massimo 
uso di mezzi politici e diplo
matici'. Uno spazio esiste - co
si possiamo e dobbiamo augu
rarci - anche per effetto del 
pesantissimo isolamento del 
regime iracheno (anche Cuba 
e lo Yemen hanno finito per 
non votare contro l'ultima riso
luzione, ma solo per astener
si) e quanto più la comunità 
intemazionale, l'Europa, lo 
stesso mondo arabo mostrino 
determinazione nel sollecitare 
l'annullamento di tutte le azio
ni aggressive e prevaricatone 
compiute da Saddam Hussein. 

Ma quanto è solida la parzia
le unità del mondo arabo 
contro il dittatore Iracheno? 

Sappiamo bene quanto forti 
siano le difficoltà e le divisioni 
che impediscono una piena 
unità del mondo arabo e 
quanto sia facile per Saddam 
Hussein far leva sul malessere 
legittimo e profondo delle po
polazioni arabe. Tuttavia, ri
spetto al vertice del Cairo di 
quindici giorni fa, non ci sono 
state defezioni nella maggio
ranza che II si formò e anzi so
no venute successivamente si
gnificative prese di posizione 

critiche verso l'Irak da altri 
paesi, come la Libia e lo stesso 
Yemen. In ogni caso e decisivo 
anche a questo fine che dall'O-
nu, dalla Comunità europea, 
dalle maggiori potenze venga
no concrete manifestazioni di 
volontà per l'avvio a soluzione 
di problemi acutissimi come 

3ucllo del Medio Oriente e del 
irilto del popolo palestinese 

all'autodeterminazione e co
me quello, più generale, dello 
sviluppo economico di tutta 
l'area. 

La posizione di Arafat ha su
scitato sconcerto. Come la 
giudichi? 

Abbiamo dello fin dalla riunio
ne dell'I 1 agosto delle com
missioni esteri e difesa di Ca
mera e Senato che la posizio
ne del presidente Arafat è stata 
resa drammaticamente diffici
le dalla frustrazione dei suoi 
sforzi responsabili e coraggiosi 
per consentire un dialogo e un 
negoziato arabo-israeliano. 
Proprio oggi, comunque, il 
rappresentante dell'Olp a Ro
ma ci ha informato sugli aspet
ti più interessanti dell'ampia ri
soluzione approvata II 18 ago
sto dal movimento palestinese 

e sui tentativi di mediazione in 
cui l'Olp è costruttivamente 
impegnata. 

L'Interventismo statuniten
se e britannico restano una 
fonte di pericolo? 

In queste settimane e negli ulti
mi giorni abbiamo seguito con 
crescente apprensione il mani
festarsi di spinte e tentazioni 
interventiste negli ambienti po
litici americani e anche in 
quelli inglesi. Si tratta di tenta
zioni per fortuna contrastate 
da atteggiamenti più ponderati 
e responsabili in seno a quegli 
stessi ambienti. Tre giorni fa il 
New York Times ha pubblicalo 
un editoriale dal titolo signifi
cativo: «Non stare a sentire I 
falchi frettolosi» Era un appel
lo rivolto al presidente Bush. Ci 
auguriamo che questo e altri 
appelli siano ascoltati. E in 
questo momento, certo, la 
nuova risoluzione dell'Onu co
stituisce un fatto politico di pri
maria importanza, ribadendo 
e rafforzando la solidarietà po
litica costruitasi tra gli Slati 
Uniti e l'Urss e tra tutti i mem
bri del consiglio di sicurezza e 
nello stesso tempo impegnan

do anche gli Stati Uniti a rispet
tare le direttive, l'automa, il 
ruolo di coordinamento dello 
stesso consiglio di sicurezza e 
del suo comitato di stato mag
giore. Nulla è garantito in mo
do conclusivo, rischi difficil
mente quantificabili perman
gono e la posta in giuoco po
trebbe essere sia quella di un 
conflitto disastroso, sia quella 
di una rottura e di un passo in
dietro sul plano delle relazioni 
intemazionali rispetto alle pro
spettive apertesi con lo storico 
riavvicinamento tra Usa e Urss. 
Occorre operare perchè pre
valga la consapevolezza di 
questa eccezionale posta in 
giuoco. 

Che cosa rimane della mate
ria del contendere tra mag
gioranza e minoranza del 
Pel? 

Se davvero la materia del con
tendere era quella di un preci
so ancoraggio delle decisioni 
italiane ed europee a un più 
avanzato quadro di indicazio
ni e di responsabilità del consi
glio di sicurezza delle Nazioni 
Unite, ebbene bisognerebbe 
dire che di fatto essa si è dissol

ta. Credo che in efletti si siano 
manifestate divergenze più ge
nerali nelle analisi e nelle valu
tazioni relative alla crisi del 
Golfo: ma non è chiaro in qua
le misura da parte dell'insieme 
della minoranza o delle sue 
rappresentanze nella direzio
ne del partito e nei gruppi par
lamentari. Ci sono forse com
pagni che se la sentano di mi
nimizzare le ultime decisioni 
del consiglio di sicurezza o di 
presentarle come copertura 
pedissequamente prestata da 
tutti alla politica e alla presen
za nel Golfo degli Stati Uniti? 
Spero che nessuno voglia arri
vare a questi estremi di grotte
sco catastrofismo. E spero che, 
per quanto restino in piedi di
vergenze, si sappia riconosce
re l'equilibrio e le valide moti
vazioni della decisione da noi 
presa in sede parlamentare, si 
sappia riconoscere l'abnormi
tà della reazione oppostavi 
con un'inaudita dissociazione 
dal voto, e si sappia contribui
re al ristabilimento nel partito 
di un clima di più pacato con
fronto e di regole di comporta
mento tali da evitare l'inne
scarsi di processi di rottura. 

La portaerei 
francese 
Clemenceau 
alla fonda 
nel porto 
diGibuU 

Angius: «Incauto porre questioni di disciplina» 
La Direzione del Pei potrebbe tornare a riunirsi già 
alla fine della settimana, o all'inizio della prossima. 
Per sdrammatizzare lo «strappo di Montecitorio» e 
per fare il punto sul delicato dibattito interno. Ranie
ri: «Serve serietà e misura. Guai se si smarrisce la po
litica per l'ideologia». Angius: «Respingo con nettez
za le questioni di correttezza e di metodo che sono 
state sollevate». 

FABRIZIO RONDOLINO 

(•ROMA. Nella quiete del
l'ultimo week-end d'agosto, 
con la capitale ancora deserta 
e i politici sulla via del rientro, 
il Pei s'interroga sull'ultima la
cerazione che ha vissuto: uno 
scontro che ha anticipato l'a
pertura dell'anno politico (al 
cui contro, almeno per i comu
nisti, c'è il XX congresso e la 
decisione di far nascere o me
no un nuovo partito) e che 
sembra stridere con i messaggi 
di pace scambiati da Occhetto 
e Ingrao all'ultimo Comitato 
centrale, alla vigilia delle va
canze. Che succederà ora? Il 
calendario che aspetta il Pei è 
fitto di scadenze: la festa del-
VUnilù a Modena, l'assemblea 
programmatica, il seminario 
sulla forma-partito, la presen
tazione delle mozioni congres
suali... Domani la gran parte 
dei dirigenti comunisti rientre
rà a Roma. E farà II punto dopo 
la tempesta parlamentare dei 
giorni scorsi. E prevista una riu
nione di segreteria all'inizio 
della settimana. E la minoran
za riunirà il proprio coordina
mento nazionale. 

Da più parti si sta riflettendo 
sulla possibilità di convocare 
una riunione di Direzione pri
ma che la festa di Modena 
(l'apertura è prevista per saba
to prossimo) entri nel vivo. Per 
sdrammatizzare. Ma anche per 
lare chiarezza. Per evitare che 
Modena diventi un pre-con
gresso. Ma anche per capire fi
no a che punto lo •strappo-
possa essere ricucito, e soprat

tutto quali mosse la maggio
ranza e la minoranza del Pei 
hanno in animo di compiere. 
La Direzione (ne discuterà la 
segreteria) potrebbe dunque 
riunirsi alla fine della settima
na, o all'inizio della prossima. 

Intanto si analizzano le for
ze in campo, si studiano le po
sizioni. All'interno della mag
gioranza, la componente «mi
gliorista» vede nell'andamento 
della discussione sul Golfo un 
motivo in più per chiedere 
•chiarezza». Sui rapporti inter
ni. Sul progetto politico che si 
vuol mettere in campo. Sul 
programma. Sulle alleanze. 

Nella minoranza, si può co
gliere una differenza fra l'area 
«berlingueriana» e quella in-
graiana: la prima sarebbe più 
incline alla ricucitura, la se
conda più ferma. Ma ciò ha a 
che fare più con la storia politi
ca delle due «anime», che con 
la posizione odierna della mi
noranza. E Pietro Ingrao, per la 
verità, ha pronunciato alla Ca
mera un intervento coerente 
con le riflessioni che il leader 
della sinistra comunista va 
conducendo almeno da dieci 
anni, dai tempi dei missili a 
Comiso. 

Umberto Ranieri, della se
greteria, ha chiesto ieri «serietà 
e misura» nel dibattito intemo, 
•anche sui delicati problemi di 
politica estera», polemizzando 
implicitamente con la mino
ranza, il cui atteggiamento fa
rebbe prevalere le ragioni del
l'ideologia su quelle della poli

tica. E ha giudicato «indispen
sabile» lo sforzo per «evitare un 
clima di contrapposizione 
ideologica e pregiudiziale». «A 
nessuno deve sfuggire - osser
va Ranieri - che i rischi di se
parazione e di rottura nei parti
ti di sinistra insorgono quando 
il confronto sui problemi smar-
nscc il carattere politico e di
venta occasione di contesa 
ideologica». 

Nel mento della posizione 
assunta dal Pei in Parlamento, 
Ranieri vede nell'ultima risolu
zione del Consiglio di sicurez
za dcll'Onu la conferma che si 
è trattato di una scelta «limpida 
e ragionevole», fondata su 
quattro aspetti: la centralità» 
delle Nazioni Unite, il ruolo dei 
palestinesi, la contrarietà ad 
iniziative unilaterali degli Stali 
Uniti, la coesione fra i paesi 
europei. «Non ci ha guidato -
osserva ancora Ranieri - alcun 
calcolo nstretto di parte né ci 
siamo mossi sulla base di 
preoccupazioni inteme di par
lilo, Su una questione decisiva 
di politica estera - conclude -
il Pei, in coerenza con un suo 
carattere costitutivo, ha assol
to, in piena autonomia, ad un 
ruolo incisivo e propositivo». 

Sul fronte opposto, è Gavino 
Angius a prendere la parola. 
Per respingere al mittente le 
«questioni di correttezza e di 
metodo» che numerosi espo
nenti della maggioranza han
no sollevato a proposito del 
comportamento del «no» a 
Montecitorio. E per rispondere 
polemicamente ad Eugenio 
Scalfari, che sulla Repubblica 
di ieri ha accusato Ingrao, defi
nendolo il «vecchio ayatollah 
dell'Integralismo comunista», 
di aver parlato alla Camera 
esclusivamente per «preparare 
la piattaforma scissionistica»: 
«Mettere in discussione il fon
damento morale di chi testi
monia da una vita intera un 
impegno politico ideale come 
Ingrao - dice Angius - olfende 

Gavino Angus 

soltanto chi compie questa 
azione». 

Al «si» Angius rimprovera 
•un fatto che non era mai ac
caduto»: su una «decisione tan
to nlevanle» come l'astensione 
sulla mozione governativa, la 
Direzione del Pei, dice Angius, 
•non si è in alcun modo e in al
cuna forma pronunciata, no
nostante gli impegni presi». «E 
pertanto almeno incauto - in
calza l'esponente della mino
ranza - che chi ha la responsa
bilità di dirigere il partito dopo 
un fatto di tale portata sollevi 
questioni di metodo se non ad
dirittura di disciplina, anche 
perchè il merito delle questioni 
investiva anche la coscienza di 
ciascuno». 

Se Angius ribadisce le ragio
ni del dissenso, Lucio Libertini, 
che in Senato ha votato con la 
maggioranza del Pei. conside
ra possibile una «ricomposizio
ne unitaria», anche se «per
mangono differenziazioni più 
ampie», Il punto di partenza, 
osserva Libertini, può essere la 
mozione presentata dai parla-
mentan comunisti, e volata da 
tutti. A patto però che la Dire
zione la assuma «formalmen
te». E a patto, conclude Liberti
ni, che non si vogliano far pre
valere le «questioni di metodo» 
su quelle di contenuto»: chi fa 
cosi, sostiene 11 senatore del 
•no», «evidentemente cerca la 
rottura e strumentalizza un 
contrastodiidee». 

Sinistra 
indipendente 
Riva critica 
La Valle 

• S ROMA, ti capogruppo del
la Sinistra indipendente al Se
nato, Massimo Riva, replica 
seccamente alle dichiarazioni 
di voto dell'on. Raniero La Val
le alla Camera, che si «è sca
gliato con toni da scomunica 
contro la maggioranza dei se
natori della sinistra indipen
dente» che hanno votato in fa
vore della mozione governati
va sulla crisi nel Golfo Persico. 
•Ricordo, comunque, - affer
ma Riva - che quella risoluzio
ne accoglieva alcuni punti es
senziali del documento propo
sto dalla stessa Sinistra indi
pendente del Senato: l'impe
gno a privilegiare la via nego
ziale rispetto all'uso della forza 
, a ricondurre la gestione della 
crisi nel solco delle risoluzioni 
dell'Onu, nonché ad operare 
con pari determinazione per la 
soluzione di altre questioni co
me quella dei palestinesi, dei 
confini di Israele, dell'occupa
zione del Libano». Riva conclu
de affermando che, in ogni ca
so, spetta a lui in quanto presi
dente del gruppo sottolineare 
che «nulla è più lontano dalla 
tradizione, dal costume, dall'e
sperienza della Sinistra indi
pendente di un ricorso al lin
guaggio degli anatemi». Intan
to l'ori. La Valle ha scritto al 
giornale per precisare che alla 
Camera , come già dichiaralo 
dalla vice presidente det grup
po, Laura Balbo, «nessun de
putato della Sinistra indipen
dente ha votato a favore del 
governo». La maggioranza ha 
volato contro, quattro asten
sioni, un deputato non ha par
tecipato al voto. 

Rognoni 
e r«Avanti!» 
apprezzano 
la scelta Onu 

• M ROMA. La risoluzione del 
Consiglio di Sicurezza rispon
de alla richiesta formulata dal
l'Italia alla riunione dell'Ueo, 
svoltasi nei giorni scorsi a Pari
gi. È quanto sostiene il ministro 
della Difesa. Virginio Rognoni, 
il quale aggiunge che essa de
ve costituire «la base per la de
finizione degli obiettivi comuni 
alle squadre navali dislocate 
nel Golfo e per la definizione 
conseguente delle regole d'in
gaggio» ed è «importante che 
sia stata approvata prima della 
riunione dei capi di Stato mag
giore dei paesi del'Ueo», in 
programma per domani nella 
capitale francese. Rognoni ri
vendica al governo un com
portamento prudente e corret
to per non essersi «lasciato in
fluenzare», né «dagli impazien
ti» (le navi subito nel Golfo), 
né «dagli attendisti» (la flotta 
solo nell'area mcdionentale). 

Anche per Roberto Villetti 
che firma l'editonale dell'-A-
vanti!» di stamani, la politica 
del governo «trova convalida» 
nella risoluzione dell'Onu. Da 
essa esce inoltre la conferma 
che le regole «della coesisten
za tra diverse nazioni, posso
no essere tutelate» opponendo 
alla «brutale prepotenza», la 
«reazione del consesso inter
nazionale». Ora - conclude 
Vinetti - «grazie all'intesa tra 
Bush e Gorbaciov è ben chiaro 
dove sta la ragione e dove il 
torto». Infine il sottosegretario 
alla presidenza del Consiglio, 
Cnstofon, esalta la «tenuta» 
della maggioranza in questa 
difficile situazione. 

FILLEA CGIL FlLCA CISL FeNEAL UIL 
Regionali Sicilia e Palermo 

30 agosto 1989 * 30 agosto 1990 

PER NON DIMENTICARE 
stadio di Palermo 
5 morti sul lavoro 

Manifestazione dei lavoratori edili 
per la sicurezza e i diritti 

Giovedì 30 agosto ore 9,30 - Palermo 
Sala stampa Stadio della Favorita 

FESTA DE L'UNITA 
DI VIGONOVO 

ESTRAZIONE NUMERI LOTTERIA 
1) Premio 4380; 2) 5600; 3) 10537; 
4) 10136; 5) 5399; 6) 6361; 7) 10384; 
8)5887:9)9651; 10)10396. 

VACANZE I M E 
CESENATICO • PENSIONE 
ADRIA - via Verga 2 • tei. 0547/ 
80418 - pochi passi mare, tran
quilla, laminare, confortevole, 
camere con bagno - 20-31 ago
sto 30.000, settembre 25 000 
tutto compreso. Forti sconti fa
miglie (116) 
GRATIS OMBRELLONE • CE
SENATICO • VILLAMARINA -
PENSIONE VALLECHIARA - via 
Alberti 10 - telefono 0547/60188 
- pochi passi mare - camere 
servizi - parcheggio - trava
mento familiare - scelta menu -
settembre 26.000 lutto compre
so - direzione proprietario. 

(113) 
MISANO ADRIATICO • HOTEL 
MERANO - Tel. 0541/615624 -
via Pascoli - metri 20 mare, ca
mere servizi, balconi, parcheg
gio, cucina casalinga partico
larmente curata, menu variato-
Pensione completa: agosto 
45.000/35.000 - settembre 
28.000/30.000 (super sconto 
bambini) (117) 
MISANO ADRIATICO - PENSIO
NE CECILIA - Tel. 0541/615323 -
615287 • vicina mare, camere 
servizi, teletono, balconi, fami
liare, grande parcheggio, cuci
na curata dai proprietari, cabi
ne mare - Pensione completa: 
bassa 35.000; media 40.000 
(sconto bambini). (35) 
RICCIONE • ALBERGO VILLA 
ANTONIA - Tel. 0541/644044 -
vicino mare - camere servizi -
ampio parcheggio privato -
grande giardino - cucina casa

linga buona abbondante • pen
sione completa bassa 1 setti
mana 199 000 - media40 000 -
sconti bambini. * (70) 
RICCIONE • HOTEL AQUILA 
D'ORO - Tel 054V41353 - nel 
centralissimo ed elegante via
le Ceccarml con la tranquillità 
dell'isola pedonale, vicino ma
re, soggiorno, ascensore, giar
dino, solarium, camere servizi 
telefono, cucina tipica curala 
dai proprietari, menu varialo • 
Bassa 28.000/33 000 - alta 
58 000 (riduzione mezza pen
sione 10%) (111) 
P . IMINI /MIP . AMARE -
ALBERGO DUE GEMELLE - Via 
De Pmedo 8, tei. 0541/375621 -
30 mt mare, tranquilla, familia
re, parcheggio, camere servi
zi, balcone, ascensore. 20-31 
agosto 30.000/34 000 settembre 
28 000/30.000 - sconto bambini 
30% (121) 
RIMINI/VISERABA - PENSIONE 
APOLLO - via De Amicis 17 - tei. 
0541/733409 - vicina mare, ri
modernata, cucina genuina -
20-31 agosto 27 000 Specialis
simo settembre 21 000 119 

RIMINI VISERBELLA • ALBER
GO COSTARICA via Medici 4 -
Tel 0541/720802 - vicinissimo 
mare - ogni comfort - parcheg
gio • eccezionale offerta dal 25 
agosto-settembre 7 giorni com
pleta 190.000 per persona 

(124) 

RIMINI - VISERBELLA - HOTEL 
FRAIPINI • 2 stelle - via Pednz-
zi 13 - tei. 0541/738151 • ottimo 
trattamento - pasta fatta in ca
sa - grande giardino ombreg
giato • parcheggio - agosto 
30.000/35 000 - settembre 
26.000/30.000. (41) 

Comitato per la difesa 
ed II rilancio della Costituzione 

CONTRO LA GUERRA 
Per il rispetto della Costituzione italiana e 
per il ripristino della legalità internazionale 

Incontro-dibattito 
Introducono: 
Domenico Gallo (Magistratura Democratica) 
Raniero La Valle (dep. Sin. Indipendente) 
Sandro Medici (direttore de II Manifesto) 
Eugenio Melandri (eurodeputato) 
Ersilia Salvalo (sen. Pei) 
Coordina: Fabrizio Clementi (Comitato difesa o 

rilancio Costituzione) 
M a r t e d ì 28 a g o s t o 1 9 9 0 o r e 17 

M O N T E C I T O R I O ( s a l a d e l C e n a c o l o ) 
p i a z z a C a m p o M a r z i o - R O M A 

L'invito è esteso: 
- Alle ambasciate di tutti I Paesi coinvolti: 
- A personalità dello Stato e del Mondo politico e sindacale; 
- Al movimenti democratici e pacifisti. 

P e r I n f o r m a z i o n i 0 6 / 5 4 1 1 0 2 7 

LOTTO 
34" ESTRAZIONE 
(25 agosto 1990) 

BARI 78 26 715 37 
CAGLIARI 55 7 20 8139 
FIRENZE 87 501164 3 
GENOVA 8116 74 86 36 
MILANO 61 10 7918 59 
NAPOLI 24014 86 48 
PALERMO 17 5044 27 64 
ROMA 34 417810 4 
TORINO 61 5 3142 43 
VENEZIA 42 52 33 941 
ENALOTTO (colonna vincente) 
2 X 2 - 2 2 1 - 1 X 2 - X X X 

PREMI ENALOTTO 
al punti 12 L. 69 557 000 
ai punti 11 L. 1959 000 
al punti 10 L. 142 000 

anni 
PER DIVERTIRSI GIOCANDO 

NUOVA LEGGE 
SUL LOTTO 3 -

(modifiche del :9/4790) 

Art. 4 

1 - Le vincita il cui Importo 
non supera lire 1.250.000 so
no pagate del raccoglitore del 
gioco del lotto presso II quale 
e stata effettuata la giocata, 
previa esibizione dello scon
trino. 

Cambiamento: 
> la vincite comprate fino • 
Llt 1.250.000 sono pagate dal 
ricevitore /primo erano pagata 
dal ricevitore le vincita tu/o fi
no a Lit 250.000). 

Le vincite di importo superio
re saranno, come sempre, pa
gate dalle Banca d'Italia, In 
contanti, previa presentazione 
del "Mandato" luna aneto-
zlone di vincita! rilucieto dal 
Ricevitore dove 4 stata effet
tuata la puntata. 

i l i l f f i l l l IB l I i l l I l l I I I I IH l l I 6 l'Unità 
Domenica 
26 agosto 1990 


